
 
 

 
 

Prot. nr. 1422/VI.10.1​​ ​ ​ ​ ​ ​             Corsico (MI), 09/05/2025 
 

 
All’Albo 

Al sito web 

Al Consiglio di Istituto 

DM19/2024 - RIDUZIONE DEI DIVARI E CONTRASTO ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA 

CUP H54D21000450006 

CPN M4C1I1.4-2024-1322-P-47558 

Titolo progetto Il Vico per la riduzione dei divari e il contrasto alla dispersione scolastica 
 

Importo 
finanziamento 

86.069,35 € 

Tipologia di 
Intervento 

Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza - Missione 4 – Componente 1 – 
Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 
territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla 
dispersione scolastica” - Riduzione dei divari negli apprendimenti e contrasto 
alla dispersione scolastica (D.M. 19/2024), finanziato dall’Unione europea – Next 
Generation EU 

 

OGGETTO. Decreto di nomina della Commissione di valutazione per il conferimento di n. 2 
incarichi individuali come ESPERTO nei percorsi di mentoring e orientamento per la 
riduzione dei divari negli apprendimenti e contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 
19/2024), finalizzati alla realizzazione del progetto e al raggiungimento dei target e milestone 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del 
Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento 
approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge 07 agosto 1990, nr. 241 concernente nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il 
conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma 
della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa" 
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VISTO il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche 

VISTA la Legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale 
di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti”; 

VISTO il D.I. n. 129/2018 "Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 143, della Legge 13 luglio 2015, n. 107" 

VISTO il Decreto Legislativo recante il Codice dei Contratti Pubblici n. 36 del 
31/03/2023, approvato dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 28/03/2023, 
attuativo dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche" 
e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 n. 
166, recante “Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero 
dell’Istruzione”; 

VISTO l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni 
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, in forza del quale 
“ogni nuovo progetto di investimento pubblico, nonché ogni progetto in corso 
di attuazione alla predetta data, è dotato di un "Codice unico di progetto", 
che le competenti amministrazioni o i soggetti aggiudicatori richiedono in via 
telematica secondo la procedura definita dal CIPE” 

VISTO l’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, recante il “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia”, in forza del quale “Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli 
strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna 
transazione posta in essere dalla stazione appaltante e dagli altri soggetti di 
cui al comma 1, il codice identificativo di gara (CIG), attribuito dall'Autorità di 
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture su richiesta della 
stazione appaltante e, ove obbligatorio ai sensi dell'articolo 11 della legge 16 
gennaio 2003, n. 3, il codice unico di progetto (CUP)”; 

VISTO la Determinazione ANAC n. 4 del 7 luglio 2011, recante le “Linee guida sulla 
tracciabilita’ dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 
2010, n. 136”, come aggiornata dalla delibera ANAC n. 556/2017 e da ultimo 
modificata dalla delibera ANAC n. 371/2022; 
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VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa 
attuativa della riforma del CUP; 

VISTO il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° luglio 2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo 
complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti”; 

VISTO il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, 
n. 113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della 
giustizia» che, al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 prevede che 
«Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle 
amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77»; 

VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 
2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure»; 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, 
n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo 
per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
24 giugno 2021; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 
settembre 2021, che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa 
sociale; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è 
stata approvata con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e 
notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 
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del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli 
asili nido alle Università – Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo 
sport nelle scuole”; 

VISTO 
 

il Decreto-Legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 giugno 2022, n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza” e, in particolare, l’articolo 47; 

VISTO il Decreto-Legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri” 

VISTO il decreto ministeriale 2 febbraio 2024, n. 19, relativo al riparto delle risorse 
per la riduzione dei divari territoriali e il contrasto alla dispersione scolastica, 
in attuazione del PNRR - Investimento M4C1I1.4, finanziato dall'Unione 
europea - Next generation EU 

VISTO l’Allegato 1 - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione 
della linea di investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla 
riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo 
grado e alla lotta alla dispersione scolastica” del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU, con il quale 
alla presente Istituzione scolastica vengono assegnati 86.069,35 € 

VISTO la nota prot. n. m_pi. AOOGAMBI. Registro Decreti. u. 058542 del 
17/04/2024 con la quale il Ministro dell’istruzione ha diramato le istruzioni 
operative per gli “Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei 
divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica”  

CONSIDERATO che l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 – 
Componente 1 – Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla 
riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo 
grado e alla lotta alla dispersione scolastica”, l’individuazione del Ministero 
dell’istruzione e del merito quale Amministrazione titolare   

VISTO l’articolo 5 della legge n° 241 del 7 agosto 1990, che istituisce la figura del 
RUP Responsabile Unico di Procedimento 

VISTO l’articolo 6 della legge n° 241 del 7 agosto 1990 in relazione ai potenziali 
conflitti di interesse 

VISTO l’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 che, in sostituzione alla figura del RUP 
“responsabile Unico del Procedimento” istituisce la figura del RUP 
“Responsabile Unico di Progetto” per l’intero intervento 
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VISTO l’art. 16 del Dlgs 36/2023 in relazione ai conflitti di interesse 

VISTO l’allegato I.2 all’articolo 15 del Dlgs. 36/2023 

VISTA la delibera del Collegio Docenti n. 5 del 12/09/2024 di adesione al PNRR - 
D.M. 19/24 

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto n. 51 del 24/10/2024 di adesione al PNRR 
- D.M. 19/24 

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto n. 35 del 08/02/2024 di approvazione del 
programma annuale dell’esercizio finanziario 2024 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 4 del 16/12/2022 e successive 
modificazioni e integrazioni con la quale è stato approvato il P.T.O.F. per gli 
anni scolastici 2022-2025 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 32 del 14 dicembre 2023, “Approvazione 
dell’aggiornamento del PTOF e del piano di Miglioramento in esso 
contenuto” 

VISTA l’approvazione del progetto inoltrato attraverso il portale Futura identificativo 
nr. M4C1I1.4-2024-1322-P-47558 

VISTO l’atto di concessione prot. n° AOOGABMI.U.0138605 del 12/10/2024 che 
costituisce formale autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale 
autorizzazione alla spesa 

VISTO il decreto di assunzione a bilancio relativo alle risorse dell’azione progettuale 
in oggetto, n. prot. 3382/VI.10.1 del 04/11/2024; 

RITENUTO che il Dirigente Scolastico, Prof.ssa Silvia Bassi, con nomina Prot. nr. 
3383/VI.10.1 del 04/11/2024, risulta pienamente idonea a ricoprire l’incarico 
di Responsabile del Progetto in relazione alla procedura in oggetto, in quanto 
soddisfa i requisiti richiesti Legge n. 241/1990;  

VISTO l’art. 6 bis della citata legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione 
dall’incarico del responsabile del progetto in caso di conflitto di interessi, e 
all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto 
(anche potenziale); 

CONSIDERATO che la prof.ssa Silvia Bassi ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di 
cause di conflitto di interessi ed obblighi di astensione, come da 
dichiarazione Prot. nr. 3392/VI.10.1 del 04/11/2024 
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VISTO il Regolamento di questa Istituzione Scolastica relativo al conferimento degli 
incarichi individuali, adottato con delibera del Collegio docenti n. 23 del 
02/05/2023; 

VISTO il Regolamento di questa Istituzione Scolastica relativo al conferimento degli 
incarichi individuali, adottato con delibera del Consiglio d’Istituto n. 17 del 
05/05/2023; 

VISTO il CCNL del 18 gennaio 2024, recante il “Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro del personale del comparto “Istruzione e Ricerca” Periodo 
2019-2021”; 

VISTA la circolare della Funzione Pubblica n. 2/2008 

VISTA la circolare n° 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che​ ​
regolamenta i compensi, gli aspetti fiscali e contributivi per gli incarichi ed ​
impieghi nella Pubblica Amministrazione 

VISTE le indicazioni fornite con quaderno operativo nr. 3 del M.I.U.R; 

VISTO in particolare l’art. 43 del citato decreto Interministeriale n. 129 del 28 agosto 
2018 che consente all’istituzione scolastica la stipula di contratti di 
prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al 
fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa nonché la realizzazione 
di specifici programmi di ricerca e sperimentazione;  

VISTO che ai sensi dell’art. 45 del D.I. 129/2018, l’istituzione scolastica può 
stipulare contratti di prestazione d’opera con esperti interni ed esterni al fine 
di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa, nonché la realizzazione di 
specifici programmi di ricerca e di sperimentazione; 

VISTO l’articolo 53 del Dlgs. 165/2001 che al comma 2 declina: “Le pubbliche 
amministrazioni non possono conferire ai dipendenti incarichi, non compresi 
nei compiti e doveri di ufficio, che non siano espressamente previsti o 
disciplinati da legge o altre fonti normative, o che non siano espressamente 
autorizzati”; 

VISTE le note operative prot. n. 058542, del 17 aprile 2024 che a pagina 8 
declinano “Le attività retribuite al personale scolastico interno devono essere 
svolte al di fuori dell’orario di servizio, devono essere prestate unicamente 
per lo svolgimento delle azioni strettamente connesse ed essenziali per la 
realizzazione del progetto finanziato, funzionalmente vincolate all’effettivo 
raggiungimento di target e milestone di progetto, ed espletate in maniera 
specifica per assicurare le condizioni di realizzazione del medesimo 
progetto. In caso di incarichi aggiuntivi da conferire al personale interno 
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individuato, gli stessi dovranno essere conferiti nel rispetto puntuale della 
parte normativa dei CCNL vigenti di riferimento per ciascuna figura operante 
nella scuola ed essere autorizzate sulla base delle norme vigenti.”; 

VISTE le note operative prot. n° 058542, del 17 aprile 2024 che a pagina 8 
declinano “Ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 
2021/241, non sono ammissibili i costi relativi alle attività di preparazione, 
monitoraggio, controllo, audit e valutazione, in particolare: studi, analisi, 
attività di supporto amministrativo alle strutture operative, azioni di 
informazione e comunicazione, consultazione degli stakeholders, spese 
legate a reti informatiche destinate all’elaborazione e allo scambio delle 
informazioni. Non sono, altresì, ammissibili i costi relativi al funzionamento 
ordinario dell’istituzione scolastica. I costi per l’espletamento di tutte queste 
attività non possono essere imputati alle risorse del PNRR e, quindi, non 
possono formare oggetto di rendicontazione all’Unione europea”; 

CONSIDERATO che gli incarichi di “esperto” connessi al raggiungimento di target e milestone 
del progetto andranno a valere sugli anni scolastici 2024/2025 e 2025/2026; 

DATO ATTO che le attività di esperto non rientrano nelle attività del funzionamento 
ordinario e/o nei compiti istituzionali del personale docente destinatario del 
presente avviso; 

CONSIDERATA la necessità, nell’ambito della Linea di Intervento 1 – Interventi di tutoraggio 
e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla 
dispersione scolastica – Scuole secondarie di primo e secondo grado statali, 
progetto “Il Vico per la riduzione dei divari e il contrasto alla dispersione 
scolastica”, di avvalersi della collaborazione di n. 2 incarichi individuali come 
esperto riassunti nell’allegato A denominato “Quadro di sintesi: Percorsi di 
Mentoring e Orientamento” dell’avvio; 

RITENUTO che l’Istituzione scolastica provvederà ad individuare la/e figura/e richiesta/e 
attraverso le seguenti procedure, in ordine di priorità:  

-​ ricognizione del personale interno all’Istituzione; 
-​ ricognizione di personale interno ad altra Istituzione (c.d. 

collaborazioni plurime); 
-​ ove non sia possibile reclutare personale di cui ai punti che 

precedono, conferimento dell’incarico con contratto di lavoro 
autonomo, ai sensi dell’art. 7, comma 6, del decreto legislativo n. 
165/2001, al personale di altra Pubblica Amministrazione e/o a 
personale esterno, con successivo bando; 
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CONSIDERATO nel caso in cui, all’esito della procedura, si individuino i soggetti idonei a 
soddisfare il fabbisogno dell’Istituzione Scolastica, si procederà alla stipula, 
con il/i suddetto/i soggetto/i: 

-​ in caso di ricognizione del personale interno all’Istituzione e/o di 
affidamento ad una risorsa di altra Istituzione (c.d. collaborazioni 
plurime), di una Lettera di Incarico; 

-​ in caso di affidamento di un contratto di lavoro autonomo, ai sensi 
dell’art. 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165/2001 al personale 
dipendente di altra Pubblica Amministrazione oppure al personale 
esterno, di un Contratto di lavoro autonomo; 

CONSIDERATA la necessità di adottare un sistema di contabilità separata (o una 
codificazione contabile adeguata) e informatizzata per tutte le transazioni 
relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del 
PNRR; 

VISTO l’art. 35, comma 3, lett. a), del citato decreto legislativo n. 165/2001; 

VISTO altresì, l’art. 19, commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 33/2013; 

CONSIDERATA la necessità di avviare la ricerca di docenti interni alla presente istituzione 
scolastica in qualità di esperti per la corretta esecuzione del progetto in 
oggetto; 

VISTO il decreto di avvio delle procedure di selezione che riporta il quadro degli 
interventi di mentoring previsti, n. prot. 1286/VI.10.1 del 28/04/2025; 

VISTO l’Avviso di selezione prot. n. 1287/VI.10.1, pubblicato dall’Istituzione 
Scolastica in data 28/04/2025;  

VISTO in particolare, l’art. 8, comma 1, del succitato Avviso, ai sensi del quale «Gli 
interessati dovranno far pervenire la propria candidatura, a pena di 
esclusione, entro e non oltre le ore 15:00 del 09/05/2025 a mezzo PEC 
inviata a mips26000a@pec.istruzione.it avente come oggetto “Candidatura al 
ruolo di esperto per il/i percorso/i N. (indicare il/i numero/i)” ; in alternativa a 
mano presso l’ufficio protocollo (sig.ra Domenica Nappi) secondo gli orari di 
ufficio». 

PRESO ATTO di essere trascorso il periodo di presentazione delle domande; 

CONSIDERATO che occorre procedere alla valutazione delle candidature pervenute, sulla 
base dei criteri di valutazione di cui all’art. 5 dell’Avviso, al fine di individuare i 
candidati idonei allo svolgimento delle attività come sopra delineate; 

VERIFICATO il possesso dei requisiti richiesti di cui all’art. 2 e dei titoli minimi di accesso di 
cui all’art. 3 dell’Avviso 
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DECRETA 
 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 
Art. 1 - Costituzione della Commissione 

1.​ È nominata, ai sensi dell’art. 9 dell’Avviso di selezione, prot. n. 1287/VI.10.1 del 28/04/2025, la 
Commissione ai fini della valutazione delle domande di partecipazione pervenute. La 
Commissione è costituita come segue: 

Presidente prof.ssa Bassi Silvia 

Componente prof. Fabio Luce 

Componente prof.ssa Vitale Roberta Claudia 

 

2.​ Le funzioni di Segretario della Commissione sono svolte da uno dei componenti della 
Commissione, prof.ssa Vitale Roberta Claudia. 

3.​ I lavori della Commissione sono a titolo gratuito e, pertanto, ai componenti non spettano 
compensi/emolumenti/indennità/rimborsi spese. 

4.​ Sono acquisite agli atti le dichiarazioni circa l’insussistenza di situazioni di incompatibilità e/o 
conflitto di interessi dei singoli commissari.  

 

Art. 2 - Modalità di funzionamento 

1.​ La Commissione di cui all’articolo 1 del presente Decreto esamina le domande di 
partecipazione utilmente pervenute e i relativi curricula, conformemente alle previsioni di cui 
all’Avviso in premessa.  

2.​ All’esito della seduta per la valutazione delle candidature, la Commissione istituita con il 
presente Decreto redigerà apposito verbale con relativa graduatoria. 

3.​ Il presente Decreto è pubblicato sull’albo on line della Istituzione scolastica, nonché sulla 
sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale, sotto-sezione Bandi, al seguente 
link, www.liceovico.edu.it, ai sensi della normativa sulla trasparenza. 

 

​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

prof.ssa Silvia Bassi 
(firmato digitalmente ai sensi D.Lgs n. 82/2015 e ss.mm.ii.) 
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